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gli U(UL AL FIQH:
usul al fiqh : le fonti del diritto, le radici del diritto (sing è asl)

sono:  qur(n e sunna (direttamente collegati alla rivelazione divina)  

i(ma( e qiy(s (indirettamente)

qur(n: 

corano (dettato tra 609-610 e 632) 
ras(l: messaggero (profeta)
il termine qur(n:

vocabolo di origine aramaica indicante “recitazione” o “lettura salmodiata” e il complesso delle rivelazioni. 
detto anche al-kit(b (con cui si indicano anche torah, ingil o vangelo e zabur o libro dei salmi)
natura del corano:

per i sunniti: il corano è increato (essendo la parola una attributo di dio)

per gli sciiti: il corano è creato (negano gli attributi e dicendo che è creato evitano di mettere in discussione l’unicità di dio)

unanimemente: il corano fu rivelato a brani isolati conservati da sempre in un archetipo celeste detto “tavola ben custodita” o “originale della scrittura”
redazione del corano: 
muhammad memorizzava le rivelazioni e poi le dettava ai suoi segretari (che le scrivevano su materiale come cocci, ossa, pelli, palme..)

una redazione ufficiale fu per ordine di (u(man (644- 656).
ordine delle 114 sure: non c’era un ordine logico né cronologico ma solo per lunghezza (più l’aprente). inoltre la sura non è ordinata al suo interno per cronologia e argomento (le più unitarie sono le meccane)
ogni sura (pl. sawar) si suddiviede in ayah cioè “segno di dio” o versetto.
nella prima redazione (quella di (u(man) assenza di punti diacritici e vocali (era necessaria l’oralità) introdotti alla fine del VII sec. ciò causò le prime discrepanze d’interpretazione tra scuole di recitatori di cui però oggi sono in vigore solo quella di kufa e quella medinese. 
argomento delle sure della mecca: religioso e morale 
argomento delle sure di medina: meno poetico, polemica con ebrei e cristiani, regole non religiose (giuridiche)
i versetti giuridici sono 500 su 6200 (di cui solo 100 giuridiche in senso stretto cioè non giuridiche di culto..).  
materia dei 500 versetti può essere cosi suddivisa:

-norme dogmatiche: credenza in dio, nei suoi libri, nel giorno del giudizio.

- norme morali: qualità dell’uomo virtuoso, rispetto dei genitori, generosità pazienza, umiltà

- norme cultuali: preghiera digiuno, pellegrinaggio, zakah

- regole alimentari e di vestiario

- norme giuridiche: in varie materie (elenco sfuso vedi testo)
se ci sono norme cotraddittorie nel corano si applica il principio dell’abrogante e dell’abrogato (cronologicamente perciò e a prescindere dalla posizione nel testo).
se ci sono norme oscure la sunna è considerata commento al corano.

sunna: 
modo si fare, modo di vita, cioè contegno del profeta (imitatio muhammadis) non in quanto profeta ma in quanto uomo il cui comportamento è ispirato da dio
e anche dei compagni del profeta e delle personalità delle prime generazioni dell’islam
(adith: tradizioni o racconti (pl a(adith)
(adith quds(: parla Dio anziche il Profeta

(adith  composto da  

matn (contenuto della narrazione): I° parte degli (adith= il testo della tradizione
isn(d: II° parte degli (adith= catena dei testimoni (o trasmettitori, rawi)

nell’arabia preislamica era (insieme ad adab. oggi “letteratura”) il modo di agire degli antenati. 

con l’islam diviene sunnat al nabi abbreviando sunna.
possono essere qawl (detto),  fi(l (fatto), sukut (silenzio) 
problema dell’autenticità della sunna: 
le divergenze sono state appianate fissando il concetto di sunna nel III sec dell’egira da muhammad al shafi(i (shafi(iti)
secondo veridicità, autorevolezza e quantità di trasmettitori, sono state classificate le tradizioni. 
ilm ar-rij(l: scienza che studia la posizione storica, l’attendibilità morale etc.. dei trasmettitori.

classificazione:

(a((( (sana, esatta): perfetta catena e carattere normativo 
(asan (bella): meno perfetta catena e carattere normativo 

da(if  (debole): non perfetta catena, edificante ma non a carattere normativo 
classificazione (in base alla quantità di trasemttitori):
mutawatir: amplissimamente trasmessa

ma šhur: notoria

a(ad: il primo narratore è uno solo
ci sono moltissime raccolte di tradizioni disposte in vario modo (per materia, per trasmettitore, per ordine alfabetico della prima parola)

ci sono molti commentari delle raccolte

le collezioni più accreditate sono quelle dei sei libri

Raccolte degli (adith:

I “sei libri” sono tutto il corpus juris canonici islamico

- di Bu((r( e di Muslim , due “sa(((”: digesti autentici 

- di Ibn M((a

- di Ab( D(’(d

- di At-Tirmi(i

-di An-Nas(’ (
Più l’antica  - di M(lik, “al-muwa((a’ ”: la via spianata 

gli studiosi occidentali in rapporto all’autenticità ritengono che il problema non siano i trasmettitori ma il momento della diffusione: la materia sarebbe stata riconosciuta autentica e riorganizzata solo dal momento della sua diffusione. 
i(ma(
il termine i(ma(:
abbreviazione di i(ma( al-umma “accordo di opinione della comunità” (in realtà solo dei dottori) 

“consenso” (consensus) dei teologi e per la legge consenso dei giurisperiti

 fuqah(’: giuresperti
in un (adith muhammad disse: “la mia comunità non si accorderà mai su un errore”
da cui l’infallibilità del parere unanime della collettività musulmana (mancando la chiesa docente)
è un parere tacito non espresso attraverso riunioni colleggiali 
persino l’autenticità del corano e della sunna è garantita dall’ i(ma( e anche nei trattati giuridici si ricorre ad essa

In ordine di valore è il consensus di: 

a(((b: compagni del profeta

t(bi((n: seguaci dei compagni e dei seguaci 

mu(tahid: colui che si sforza (fuqah(’)

non è ambito molto libero dato che il sunnismo ha chiuso al sec X la porta dell’i(tih(d: studio personale della legge 

divergenze:

non c’è opinione concorde tra le diverse scuole giuridiche sull’ i(ma( e sulla sua limitazione

hanbaliti: limitazione  solo ai compagni del profeta e alle prime tre generazioni di musulmani

per gli sciiti: 

akhbari fra gli imamiti: non ammettono l’ i(ma(
zayditi: solo i discendenti diretti di muhammad sciiti

usuli: l’ i(ma( è l’opinione dell’imam occulto

alcuni musulmani modernisti fanno coincidere l’ i(ma( con l’opinione pubblica o con assemblee ma sono tentativi circoscritti.

qiy(s: 

Non è il criterio personale razionale del giurista ma un’analogia basata sui casi

il termine qiy(s:
significa: “comparazione di una cosa con un'altra”, 

in logica  “sillogismo”,
nell’uso comune “ragionamento”, 
nel linguaggio giuridico “deduzione per analogia” (ragionamento analogico)
cioè l’applicazione ad un caso nuovo di una delle cinque qualificazioni legali sulla base della comparazione con casi analoghi già definiti da corano sunna o i(ma(.

il qiy(s può essere: ga(li (palese)  khafi (nascosto)

(illa: ratio legis
problema della leggittimità del qiy(s: 

spesso è stato confuso con il ra’y (buon senso individuale)

divergenze tra le ma(ahib circa l’ampiezza del ricorso al qiy(s (hanbaliti come Ibn Taimiyya lo rifiutano): quanto è lecito all’intelletto umano indagare la (illa divina?

e inoltre è lecito applicare il qiy(s ad una norma già dedotta per via analogica (si per šafi(iti e hanbaliti, no per hanafiti e malikiti)?
dalil: induzione

qiy(s ragionamento analogico deduttivo:

se “legge” applicata a A 

e se A=B

allora “legge” applicabile a B

dalil ragionamento analogico induttivo

se B=A

e se A è disciplinato da “legge”

allora “legge” applicabile a B

(mentre se A≠B cerco “altra legge”)

le fonti secondarie

la consuetudine:
‘urf, adah (a volte persino è chiamata sunna): consuetudine 
‘urf ‘amm: generale
                   in vigore finchè dura la causa che l’ha determinata (asl: fonte del diritto)

‘urf (ass: particolare
                  vale solo in un luogo e un tempo (qa’ida: solo fondamento) 
‘urf mahalli: locale
la consuetudine ha a volte introdotto eccezioni ai principi generali ed è stata pertanto veicolo di introduzione di elementi stranieri nell’islam, ci sono infatti casi in cui la ‘urf è in contrasto con la šar((a (per es. regioni berebere del maghreb e in indonesia)
cos’è la consuetudine:

-la ripetizione di atti da parte di una comunità

-la norma giuridica che ne può scaturire (non sempre)

in epoca preislamica era la principale fonte di diritto

per gli hanafiti il ‘urf è una varietà dell’i(ma(
per i malikiti: è molto importante il ‘urf . si usano opere giuridiche dette ‘amaliyyat che riassumono la pratica prevalente e “non è lecito dè al qadi né al mufti discostarsene” purchè – sia stata introdotta da giurenconsulti autorevoli  e – attestata da persone degne di fede (‘udul) – non sia incontrasto con gli usul al fiqh
mugib(t: sono le ragioni determinanti della consuetudine 

criteri e presunzioni sussidiari del ragionamento giuridico: 

tali criteri e presunzioni hanno diffrenti nomi tecnici secondo la scuola giuridica

-hanafita: istihsan (ritenere buono o equo)

-malikita: maslaha (utilità generale)

-shafi‘iti: respingono l’istihsan
-hanbaliti: istishab (una norma giuridica perdura fino a prova contraria)

se ne è fatto largo uso per imprimere flessibilità al sistema degli usul al fiqh
l’interpretatio prudentium:
i(tihad (sforzo interpretativo) per la qualificazione in senso sciaraitico delle azioni (essendo le azioni stabilite da dio, l’uomo deve interpretare anch’esse) nb: abbiamo visto che i(tihad fa parte dell’ i(ma(
l’attività ermeneutica 
-per il qur(n è il tafs(r (basata su varie fonti, dalla sunna alla giurisprudenza, basandosi su grammatica logica allegoria…)  

-per la sunna è l’ ‘ilm al-ri((l
-anche per i(ma‘ e qiy(s
periodo dell’ i(tihad : per un periodo storico, detto i(tihad, l’i(tihad ha creato diritto, tramite il faqih che prendeva il nome di mu(tahid. tali faqih dell’epoca sono i fondatori delle scuole giuridiche.
periodo del taql(d: segue a quello dell’ i(tihad a causa della chiusira della “porta dell’interpretazione”. il faqih è qui muqalliq o pedisseque. ci si rifà non più alle fonti ma alla precedente dottrina (quella del periodo dell’ i(tihad). a volte si attribuivano teorie nuove a personalità antiche per finzione giuridica.
oggi o si accetta la dottrina o si cerca di rifarsi alla fase aurorale dell’islam
la ‘amal: prassi e giurisprudenza forense:
è un fenomeno che ha sviluppo maggiormente in Marocco dove è stata raccolta un’ampia letteratura (raccolte di formulari. pareri legali astratti fatawa, regole, responsi di fattispecie) che tiene conto della giurisprudenza forense. 
non è però una vera e propria giurisprudenza forense a cui si possa fare ricorso perché spesso introduce innovazioni rispetto al fiqh. 

la scuola malikita (nota come essi diano infatti importanza anche al ‘urf) ammette le innovazioni apportate dal ‘amal. 
in generale nell’islam la diffusione (lo abbiamo visto per l’i(ma‘ e nella sunna per l’ ‘il al ri((l) è sintomo di accordo con la šari‘a
i FURU‘ AL FIQH

sono i “rami” del diritto cioè l’insieme degli istituti giuridici

istituto giuridico: indica il complesso di norme che regolano la medesima fattispecie. 
fattispecie: è la parte di quella norma giuridica nella quale sono descritte le condizioni il cui avverarsi rende la norma stessa applicabile. (…)
lo studio spetta a

per gli usul al fiqh e per dei criteri ermeneutici sussidiari:  us(li, il dotto (‘alim, ‘ulama) e il muhaddith
per i furu‘ al fiqh: penso il faqih
PECULIARITA’ DELLA CLASSIFICAZIONE GIURIDICA MUSULMANA

i furu‘ al fiqh si dividono in 

-(ib(d(t: atti del culto, l’uomo in rapporto con dio

-mu((m(l(t: l’uomo in rapporto con altri uomini 

tale testo analizza le mu((m(l(t
la cui materia è divisa in
-matrimonio 

- diritti patrimoniali

- successioni

(ma qui è più chiaro seguire i capitoli che seguono)

LE PERSONE

l’espressione persone giuridiche non ha corrispondenza nella terminologia giuridica islamica 
perciò esiste solo la persona fisica
requisiti per l’attribuzione della capacità giuridica

appartenenza al genere umano, esistenza della persona fisica
cioè essere ra(ul (uomo, persona)

la capacità giuridica si acquisisce dalla nascita :

-quando il feto sia disaccato dall’alveo materno -che sia vivo -che sia vitale
perciò non l’aborto (siqt, suqt). tuttavia chi provoca (anche la madre) l’aborto deve pagare una diya (composizione) detta ghurra che per finzione giuirdica è data al feto e trasmessa ai suoi eredi
concepimento--------------------------------
appartenenza alla religione islamica
l’islam divide l’umanità in fedeli ed infedeli

gli infedeli non hanno capacità giuridica e si dividono in 

-ahl al kit(b: (gente del libro, monoteisti) con essi vi è un rapporto di natura bellica (gih(d). possono però divenire titolari di diritti nel rapporto di dhimma
-ahl al awtan: (gente degli idoli, politeisti) solo gih(d
-la ridda (apostasia) è dunque causa di perdita della capacità giuridica del murtadd (apostata)
-conversione: i rapporti giuridici anteriori alla conversione rimangono inalterati purchè non siano in contrasto con l’islam 

stato di libertà

avendo l’islam mantenuto la distinzione, già preislamica, tra libertà e schiavitù.
in età preislamica tuttavia lo schiavo era una “cosa”, con l’islam si considera tra i “semoventi” o sil‘a (merce, bene). 
in alcuni casi gli vengono riconosciuti dei diritti (per es. mukataba)
la schiavitù

cause della schiavitù
non può essere volontaria, può derivare soltanto da 

- prigionia di guerra (se si imprigiona un musulmano libero, rimane tale)
- nascita. 
eccezioni: nasce libero il figlio di schiava (detta umm walad) e padrone
e anche il figlio di un libero che ha spostao una schiava credendola libera
condizione giuridica dello schiavo

in diritto pubblico non ha mai capacità giuridica (non può essere imam, qadi..)

in diritto privato idem (non può essere wali al nikah…) 
ma ci sono delle eccezioni che sono deviazioni logiche rispetto al principio (sil‘a senza capacità guiridica)
- non hanno capacità guiridica ma fra schiavi c’è nikah e talaq (ripudio) come fra liberi

- non può essere proprietario di beni ma per la scuola malikita può possederne alcuni

- non può contrarre obbligazioni ma puoò contrarre il mukataba (affrancamento) con il padrone

- non può acquistare per sé ma solo per il padrone ma  sono ammesse delle liberalità inter vivos o mortis causa
rapporti fra padrone e schiavo:

sono di carattere umanitario (sono vietati: il maltrattamento, imposizione di lavori superiori alle forze, separazione schiava figlio fino a 7 anni, separazione schiava marito. si prescrive: dare riposo, e cure) ha l’obbligo di nafaqa cioè mantenimento (vitto vestiario e alloggio) che non cessa anche se lo schiavo è inalbile al lavoro
maltrattamenti, abuso di potere correzionale (ta’dib), uccisione danno luogo a:

 pene ta‘zir, vendita o affrancamento forzati dello schiavo
modi di estinzione della schiavitù

cause volontarie unilaterali:
a) ‘itq affrancamento: uno dei pochi negozi guiridici formali del diritto musulmano
cioè non è ammessa l’indagazione sulla niyya (intenzione)

per i malikiti è irrevocabile e mustahabb (raccomandato) e qurba (meritorio)
tipi di affrancamento:

- nagiz: semplice

- shart: sottoposto a condizione
- agl: sottoposto a termine. può essere 
certus an et quando (libero fra un anno) o 
certus an incertus quando (libero alla mia morte) detto anche tadbir
il tadbir (affrancamento post morem) lo schiavo è detto mudabbar ed è affrancato se l’asse ereditario permette l’uscita di tale bene patrimoniale
i(til(f sul tadbir:
shafi‘iti: non è diverso dal wasiyya bi’ l ‘itq  (quindi è revocabile unilateralmente)
malikiti: è bilaterale quindi non revocabile unilateralmente
b) wasiyya bi’ l ‘itq affrancamento per atto di ultima volontà

(è revocabile unilateralmente) è disciplinato dalla materia successoria, per es. l’affrancamento è valido se non supera la quota disponibile per il wasiyya che è un terzo dell’asse ereditario 
cause volontarie bilaterali:
contratto tra padrone e schiavo in cui l’affrancamento è pagato dallo schiavo con un corrispettivo. pagamento che può essere

 qat(‘a (o qit(‘a)  fatto in una sola volta (meno frequente)

muk(taba (o kit(ba) a rate (finito di pagare sarà libero). lo schiavò è detto mukatab e il padrone mukatib
si può fare una scrittura ma non è necessaria

cause legali:
istil(d (maternità) l’umm walad (anche kitabiyya) acquista la libertà alla morte del padrone 
wala’:  rapporto di patronato:

 è il vincolo guiridico che rimane tra lo schiavo liberato e l’antico padrone. simile al nasab (parentela di sangue).  
- il patrono è di diritto wali al nikah della liberta se essa non ha agnati maschi

- hadin dei figli impuberi del liberto se mancano i parenti 

- è tra i successibili del liberto (il liberto invece non lo è mai)

il liberto e il padrone sono detti mawla
il wala’ si trasmette aigli agnati maschi (‘asabat) del patrono e del liberto 
cause di perdita della capacità giuridica

morte

se non si possa provare opera l’istituto della presunzione di morte

o la presunzione di commorienza (naufragio incendio…) per cui tutte le persone si presume siano morte nello stesso istante
assenza
mafqud (assente): chi è scomparso, di cui non si hanno notizie

(a’ib: chi è lontano, di cui si hanno notizie

ipotesi (malikiti) sul mafqud che sia scomparso

-fi dar al-islam

-fi dar al-harb

-fi al-harb

- in guerra civile peste o epidemia

due momenti

- ta‘mir: presunzione di vita 

- tamwit: dichiarazione di morte da parte del giudice

apostasia
ridda (o irtidad). considerata con maggior sfavore del kufr (miscredenza)
due momenti

- sospetto dell’apostasia: posizione è sospesa

- apostasia provata: non più capacità guiridica

conseguenze

- escluso dalla umma

- sciolto il suo nikah (se la moglie è apostata: sciolto se idolatra ma permane se kitabiyya)
- i beni sono incamerati 

se è libero dal bayt al m(l (erario musulmano) a titolo di fay’ (cioè diritto spettante all’erario musulmano sui beni degli infedeli)
se è schiavo al padrone a titolo di milk (proprietà)
- il wasiyya (atto di ultima volontà) è nullo
cause limitatrici della capacità di agire

capacità giuridica: è l’idoneità ad essere titolare di diritti e doveri o più in generale di situazioni giuridiche soggettive.
capacità di agire: chi possa validamente compiere azioni (o l’idoneità di un soggetto a porre in essere atti giuridicamente validi) atti e fatti per l’esercizio dei diritti spettantigli o per l’adempimento dei doveri cui sia tenuto.
le cause limitatrici della capacità di agire impediscono il compimento di atti giuridici.
sono impedimenti alla libera disponibilità, tasarruf , dei propri beni. 

la dottrina è detta hagr (impedimenti) e il soggetto è maghur (impedito, limitato…)
cause di hagr: 
età:

-fino a 7 anni (9 per gli sha‘fiti): manca il mumayyiz (discernimento) 
detto sabi (o saghir) impubero  è mahgur
-dai 7 anni fino alla capacità d’agire: hanno parziale capacità d’agire (per es. può fare wasiyya) o per gli atti in cui ha incapacità d’agire alcuni può compierli tramite il wali.
acquisto della capacità d’agire sono richiesti dei requisiti:
per i maschi: 

sotto tutela: emancipazione formale (tarshid) da parte del wali o del qadi
sotto potestà paterna: 

-bulugh (raggiungimento della pubertà) soggetto è baligh
-rushd (attitudine ad amministrare bene il proprio patrimonio) soggetto è rashid
colui che li possiede è detto mukallaf (nel linguaggio comune è colui che ha l’obbligo di compiere i suoi doveri religiosi)
per le femmine:
idem e in + una delle seguenti
-emancipazione da  parte del  padre o del tutore

-consumato matrimonio

-età avanzata (zitella ‘anis)
imperfezioni fisiche ed infermità di corpo e di mente

- cechi sordi muti…: è mahgur per quegli atti rispetto ai quali la mancanza dell’organo necessario lo rende già naturalmente incapace

- marid: malattia con pericolo di morte. mahgur sui 2/3 del suo patrimonio
- vizi di mente: 

‘ata o gunun mutbaq (demenza continua) è mahgur
gunun (demenza intermittente) :  detto magnun parzialmente mahgur. sempre incapace per gli atti di natura patrimoniale mentre è capace per gli atti di natura personale (ripudio etc..) se fatti in un momento di lucidità  

-mudabbir (o safih) il prodigo parzialmente mahgur. è capace sia per atti partimoniali sia per atti personali ma solo a titolo oneroso e non a titolo di liberalità (dono)
- stato di ubriachezza: per i malikiti l’ubriachezza può essere 

completa: per cui gi atti patrimoniali sono nulli

non completa: gli atti patrimoniali sono annullabili 

per gli sha‘fiti 

volontarietà: è di per sé reato (a pena hadd)
non volontarietà: è un’attenuante
sesso
nel corano l’uomo è superiore alla donna. tuttavia distinzione tra: 

sfera etica e religiosa: eguaglianza

sfera sociale politica e giuridica: inferiorità della donna (non può essere califfo, qadi, wali al nikah…)
principio generale è 1 maschio = 2 femmine
perciò 

in materia peale la diya per l’uccisione di una donna è la metà di quella dell’uomo
in materia processuale la testimonianza di 2 donne (se ammessa) =1 m
in materia successoria la quota di eredità è la metà
nei rapporti personali la subordinazione della donna non cessa mai, cambia solo a chi è soggetta (prima del matrimonio soggetta alla hadana della madre, dopo il matrimonio all ‘isma del marito. esiste inoltre il nikah al gabr: matrimonio di coazione, cioè costrizione)
nei rapporti patrimoniali la donna con il matrimonio acquista capacità d’agire essa acquista così la capacità di disporre dei propri beni tranne per gli atti di liberalità in cui può disporre fino a 1/3 del patrimonio altrimenti ci vuole l’autorizzazione del marito. 
fisq o comportamento riprovevole
‘adala: comportarsi nella vita giornaliera secondo gli ideali etico religiosi dell’islam  
in ambito 
- religioso: osservanza dei precetti

- etico: integrità della vita e dei costumi
‘adl è il soggetto
fisq: comportamento opposto

fasiq è il soggetto
questi ha una parzialmente mahgur (no wali, qadi …)
è fasiq 
- chi è stato condannato per calunnia di fornicazione verso una muhasana

-   “         “            “           “    falsa testimonianza
-   “         “            “           “    ubriachezza
- l’eretico

- chi non osserva i precetti religiosi 

- mestiri turpi (lenocinio) o ignobili (conciatore di pelli , strumenti musicali, magia, scienze occulte)
(…)

stato di insolvenza (falas)

muflis colui che ha cessato il pagamento (cioè ha smesso di pagare!) dei propri debiti è parzialmente mahgur o meglio ha un hagr (impedimento) nel tasarruf (libera disponibilità di propri beni )
due momenti del falas:

- anteriore: mahgur solo per gli atti di liberalità (per evirare l’ulteriore diminuzione del patrimonio che è già in passivo)
- posteriore al taflis (dichiarazione dello stato di insolvenza): - primo momento mahgur per gli atti di ordinaria amministrazione – secondo momento immissione dei creditori nei beni del debitore

il muflis è mahgur per gli atti personali ma non per il nikah (in cui c’è mahr e sadaq da pagare)
wilaya (…)
LA FAMIGLIA MUSULMANA

la famiglia musulmana è un nasab (vincolo di sangue) a carattere patriarcale fondata sulla discendenza maschile. 

il nikah (matrimonio) è poligamico (monoandrico poliginico).

l’uomo aprevalenza sulla moglie (cor II 228) e sui figli (infatti c’è il ta’dib, potere correzionale)

i figli che fanno parte della famiglia sono: - figli leggittimi – i figli del padrone con la schiava – figli riconosciuti con iqrar o istilhaq (dichiarazione di paternità).
gli sponsali (khitba)

sponsale: è la promessa di matrimonio ma non crea vincolo giuridico (più vincolante è nel ‘urf). 
è haram (vietato) chiedere in marimonio una donna già fidanzata se non con l’idn (permesso) del fidanzato.
il matrimonio (nikah):
funzione dell’istituto

non c’è una definizione etica per i fuqaha, il nikah è definito ‘aqd (contratto) bay ‘ (di scambio in senso lato /bay‘ in senso stretto è la compravendita) che ha come fine il godimento fisico della donna

le prestazioni che vengono scambiate con il contratto sono: - l’uomo paga il mahr o sadaq  per il godimento fisico della donna – la donna dà sè  
la situazione moderna è cmq diversa nello spazio e nel tempo in genere si eleva la posizione della donna (si usano contratti mu‘awadat bilaterali o tamlikat contratto di taserimento di diritti…) ma qui trattiamo il diritto musulmano classico.

il nikah è definito a seconda delle condizioni con le 5 qualificazioni sciaraitiche (non è cmq mai consigliato il celibato)
ricorda da l’islam di bausani

Categorie legali: 

-far(: doveroso    far( al-(ain:  obbligato personalmente

                            far( al-kif(ya:  obbligato un certo numero i musulmani

-musta(abb: raccomandabile

-mub((: permesso

-makr(h: riprovevole

-(ar(m: proibito

struttura dell’istituto

soggetti
i(tilaf: 
malikiti: sono uomo, wali al-nikah, donna  

shafi‘iti: uomo,  wali al-nikah, (donna è mahall cioè oggetto) 
seguiremo la seconda scuola
a) futuro sposo

deve essere: musulmano e capacità fisiche e mentali

fra impuberi: annullabile. contratto dai rappresentanti dgli impuberi. la cohabitatio è rinviata alla pubertà
non può contarrre nikah chi non ha il tasarruf (piena disponibilità dei propri beni)

(vd: limitazioni della capacità di agire, chi può con il permesso del wali  + schiavo mukatib a cui serve il permesso del padrone)
b) wali al nikah
la mancanza è causa di butlan (nullità)

per i malikiti è causa di fasad (annullabilità)

(per i malikiti il wali al nikah integra solo la volontà della donna)

per essere wali al nikah bisogna avere: -capacità giuridica -capacità d’agire 

-essere maschio. (non si può essere wali al nikah in ihram)
ordine di chiamata dei parenti della donna alla funzione di wali al nikah:
-figlio  -padre  -fratello germano  -fratello consanguineo  -figlio del frat germ 

-figlio del frat consang  -avo paterno  -anati maschi  -qadi  -gar (vicino)

per la schiava: padrone

oggetto
per la donna “sè”

per l’uomo il mahr (o (ad(q)
mahr (o (ad(q): origine preislamica corrispettivo del godimento della donna pagato ai congiunti maschi di essa. nell’islam viene però pagato alla donna (generalmente metà nel momento del contartto e metà in un termie stabilito)
essendo un ‘iwad (corrispettivo) è assimilato al prezzo della compravendita, evidente nelle seguenti analogie strutturali:

- mahr/prezzo requisito essenziale per l’esistenza del nikah/compravedita

- mahr/prezzo deve essere determinabile (se nn c’è accordo tra le parti sul mahr c’è il ahr al mitl dono nunziale di equivalenza, che deve essere cioè equivalente al valore della sposa)
- il mahr deve avere manfa‘ (utilità) (ciò che non si può vendere non si può dare in mahr)  
- il mahr non deve avere vizi occulti di cui è poi responsabile il marito (come compr)
sull’hadd (limite) minimo e massimo del mahr c’è i(tilaf 

vincolo
essenziale la volontà dei soggetti

per shafi’iti: volontà della donna non è rukn (essenziale)
per malikiti: volontà della donna è rukn.  ma ammettono cmq il nikah al (abr (matrimonio di coazione fatto dal padre o da un congiunto paterno o dal wali detto allora mu(bir)
vizio di volontà, cioè vizio di cosenso (errore sulla persona, sulle qualità, ikrah violenza etc) è causa di fasad (annullabilità)
la volontà si manifesta come tutti i negozi consensuali tramite un igab (offerta) e una qabul (accettazione) (da sposo a wali o più raramente viceversa).
la volontà non deve essere sottoposta a shart (condizione) o agal (termine)

il nikah è un negozio formale, non si può perciò indagare sulla niyya
(vietato il matrimonio fra assenti

vietato dare in consenso se si è in pericolo di morte

la volontà della donna può anche essere espressa con un suo silenzio)
nikah fi-l-sirr (matrimonio segreto) è annullabile

requisiti per contrarre un valido matrimonio:
cause di butlan (nullità) 
(ricorda batil nullo, sahih valido) 
nota p 31: se il matrimonio è nullo ma c’è stata coabitazione il marito deve comunque pagare un mahr detto mahr al mitl (dono nunziale di equivalenza) e non si applica la pena hadd per zina
a) nasab (parentela di sangue): divieto detto tahrim annasab
                                                   haram fra ascendenti e discendenti e collaterali 
                                                   (non è haram il tabanni cioè vincolo di adozione)

b) parentela di latte: haram fra nutrice (e alcuni suoi parenti) e allattato
c) musahara (vincolo di affinità): divieto detto tahrim al-musaharah
                                                     parenti della propria moglie
questi (a,b,c) sono muhram (pl. maharim) (f. muhrama pl. muharramat)

d) differenza di religione: 
-vietato con un/una ahl al awtan
-vietato con un kitaby 

-permesso (visto con sfavore) con una kitabiyya (non schiava) 

la famiglia in questo caso rimane cmq nel’orbita dell’islam
e) precedente valido vincolo matrimoniale per la donna (o in stato di ‘iddah per cui il matrimonio si considera ancora valido) 
     quinto vincolo matrimoniale per l’uomo 
f) padrone/a e proprio schiavo/a (o schiavo/a del figlio). permesso tra libero e schiava altrui (con ‘adam al kafa’a disparità di condizioni) (visto con sfavore tranne se il libero sarebbe in pericolo di commettere reato di zina cioè rapporti extraconiugali)
g) preesistenze scioglimento tra le stesse persone in conseguenza a li‘an
h) precedente talaq tulathi (triplice ripudio) tra le stesse persone. 
(per gli schiavi duplice ripudio). 

sarà di nuovo lecito il nikah dopo che la donna avrà consumato altro matrimonio il cui marito “riparatore” è detto muhallil
i) marid in pericolo di morte: le nozze potrebbero perturbare l’ordine successorio
l) gunun dipende se 
- impuberi m.: no

                  f.:   no

- pubero    m:  no a meno che non ne abbia bisogno 

                  f:    no (cioè non può essere data dal suo wali) 

- safih (prodigo/debole di mente): si ma con idn del wali
cause di fasad (annullabilità)
-vizi del consenso
-vizi del mahr (fasad al mahr)
-apposizione al contratto di nikah di clausole contrarie al negozio

-mancanza di wali al nikah (solo per malikiti, per shafi’iti è nullità)

-‘adam al kaf’a (disparià di condizione) è a favore della donna
-vizi redibitori (azione redibitoria è nella compravendita lo scioglimento del contratto che il compratore può esercitare in caso di vizi occulti) come l’impotenza 

(vd. risoluzione del nikah per esercizio del khiyar al-(ayb)

momento di perfezione del contratto di matrimonio

il momento di perfezione è considerato:

- scambio dei consensi (e, se in uso, atto scritto davanti al qadi) o 

- consumazione (per cui lo scambio dei consensi è preliminare) è assimilato alla presa di possesso nella compravendita
in entrambi i casi importanza della consumazione:

 quando una donna ha contratto due matrimoni quello considerato valido è quello consumato
in caso di scioglimento (per divorzio o morte del marito) la donna ha diritto

- se ha consumato: a tutto il mahr (o mahr al mitl se non è stabilito l’ammontare del mahr nel contratto di nikah)
- se non ha consumato: metà del mahr
ruolo dei testimoni: 

non richiesti nei primi tempi dell’islam, poi divenuti mustahabb, in fine sono considerati elementi essenziali per la validità dell’atto
effetti del matrimonio 

rapporti personali fra coniugi 

diritti uomo: ‘ismah (potere) sulla moglie che comprende il ta’bid (diritto di correzione)
doveri uomo: nafaqa (mantenimento) della moglie. cessa in caso di nusuz (disobbedienza) della moglie
rapporti patrimoniali fra coniugi

vige la netta separazione dei beni perciò nei rapporti patrimonial sono estranei.
la donna acquista con il matrimonio capacità d’agire

(vd. cause limitatrici della capacità d’agire, sesso)

il matrimonio è causa di vocazione ereditaria (il coniuge è cioè compreso tra gli eredi), tranne per la kitabiyya

risoluzione del nikah per esercizio del khiyar al-(ayb

‘ayb vizio (pl. ‘uyub)
si può fare faskh (rescissione) dal contartto di nikah, essendo come la compravendita.
annullamento del negozio per vizi occulti

cioè ignorati dall’altra arte prima del matrimonio
- per la donna: vizi del marito sia anteriori sia posteriori (tranne per impotenza posteriore) al matrimonio

- per l’uomo: vizi della moglie solo anteriori al matrimonio
effetti sul mahr (vd momento di perfezione del contratto di matrimonio “mportanza della consumazione”)
annullamento del negozio per inesistenza nell’oggetto del contratto delle qualità pattuite 
effetti sul mahr (vd momento di perfezione del contratto di matrimonio “mportanza della consumazione”)
risoluzione del negozio per inadempimento degli obblighi contrattuali

soprattutto per le inadempienze contrattuali del marito, dato che per quelle della moglie c’è già il talaq (ripudio), perciò inadempimento della nafaqa o di clausole apposte al contratto
modi di scioglimento del vincolo matrimoniale

cause naturali 

morte effettiva o presunta
‘idda: periodo di vedovanza che deve osservare la donna per evitare la perturbatio sanguinis. (per la schiava col padrone: istibra’)
effetti sul mahr (vd momento di perfezione del contratto di matrimonio “importanza della consumazione”)
cause volontarie unilaterali
avendo il matrimonio carattere consensuale, ammettere il ripudio (rescissione solo da parte del marito) è un imperfezione della costruzione giuridica. forme di ripudio:
-talaq: 

storia:   
epoca preislamica: il ripudio era irrevocabile
nell’islam

- struttura dell’istituto detta sunni

 il ripudio è revocabile (per dar modo al marito di riflettere)  

(con cor 65,1 si restrinse l’efficacia del ripudio) 

- struttura dell’istituto detta bidi‘i,  (innovatrice) 

ripudio irrevocabile  e scioglimento immediato
      nella dottrina muslmana ora c’è un misto di bidi ‘i e sunni

per fare ripudio si deve essere: musulmano sia libero che schiavo e uomo

-sono incapaci di fare ripudio:
magnun 
mukallaf (cioè non rushd non bulugh)
-sono capaci di fare ripudio:
muflis

safih, mudabbir

marid (ma c’è ikhtilaf sugli effetti sull’eredità)

oggetto del ripudio (mahall): è il vincolo matrimoniale 

manifestazione della volontà (lafz): sia espressa che tacita purche se ne possa desumere la niyya (intenzione) e non deve avere vizi di consenso

effetti del talaq:

- se ha consumato: irrevocabile scioglimento immediato
- se non ha consumato: revocabile scioglimento non immediato (il vincolo matrimoniale perdura per un periodo) 

termine: per 3 cicli intermestruali. finito tale periodo il talaq diventa irrevocabile.
(per la donna ‘idda).

- talaq tulathi: (nota: il talaq tulathi è simile al talaq “se ha consumato”)
manifestazione della volontà (lafz): il talaq è ripetuto 3 volte anche consecutive 
effetti del talaq tulathi:

è c’è irrevocabile e scioglimento immediato . con tale ripudio non si può stipulare matrimonio tra le stesse persone
(vd. requisiti per contarrre valido matrimonio)
- zihar: (nota: il zihar è simile al talaq “se non ha consumato”)
storia:
epoca preislamica: si pronunciava una frase del tipo “sei la schiena (zahr) di una mahram”: zihar  irrevocabile 
con l’islam: 
zahr è revocabile (si restrinse l’efficacia)
effetti del zihar:
revocabile e in caso di revoca si impone una kallafa (epiazione) del marito
e scioglimento non immediato (il vincolo matrimoniale perdura per un periodo). termine: la moglie può stabilire, chiedendo al qadi, un termine (2-4 mesi) finito tale periodo il zihar diventa irrevocabile.

(per la donna ‘idda).
- ‘ila

giuramento fatto dal marito di astenersi da rapporti con la moglie 
effetto dell’ila: necessariamente ripudio 
termine: dopo 4 mesi la mogli può chiedere un ulteriore termine. finito tale periodo il ‘ila diventa irrevocabile, 
(per la donna ‘idda).

anche se può essere revocato fino alla fine della ‘idda. 
oppure se ricominciano i rapporti il marito fa kaffara. 

- li‘an

giuramento fatto dal marito che dichiara l’infedetà della moglie (non può essere punito per qadhf cioè calunnia di zina)
effetto del li‘an: disconoscimento della paternità (nafy’) e non si può risposarsi
cause volontarie bilaterali

-khul: pagamento che la moglie fa al marito di un ‘iwad (corrispettivo) per essere liberata
effetto: sciogliemnto del vincolo matrimoniale.
khul ripetuto 3 volte
effetto: lo stesso del triplice ripudio

-talaq mumallaq (tamlik, anche khul)

un vero divorzio in cui la donna decide per sé stessa (senza dover pagare). è comunque makruh perché ignota alla sunna
cause legali

-ridda (apostasia): il nikah del murtadd è sciolto
natura giuridica del nikah

è un negozio consensuale con schema igab-qubul (offerta- accettazione)
è un bay‘ (negozio di scambio) assimilato al bay‘ (come compravendita) infatti:
- mahr come prezzo (vd. struttura dell’istituto del nikah – oggetto – mahr/prezzo)
- khiyar al ‘ayb
- khul (scioglimento consensuale) con ‘iwad
è un negozio formale
concubinato

abbiamo visto che ammesso (con sfavore) il nikah tra libero e schiava altrui ma non padrone/a-schiavo/a. 
infatti tra padrone e schiava ci può essere solo concubinato (durr al mukhtar). 
esso è extra giuridico, è un rapporto di fatto. 
entra nel diritto nel caso dell’umm walad  
(vd. la schiavitù – cause della schiavitù) 
(vd. modi di estinzione della schiavitù – cause legali)
DIRITTI PATRIMONIALI   DIVISI IN DIRITTI REALI E OBBLIGAZIONI
(titolo originale: diritti reali, obbligazioni e contratti)
criterio classificatorio dei diritti patrimoniali 
(cioè per individuare gli istituti giuridici all’interno dei diritti patrimoniali) 
distingue tra:
-raqaba: sostanza della cosa. capitale
-manf‘a (pl. man(fi‘): utilizzo della cosa. reddito 
(cioè il godimento che da essa si può trarre o utilità della cosa). 
m(l: cosa in senso giuridico
classificazione dei beni (m(l)

come nel diritto romano 

- immobili mobili 

- materiali immateriali 

in più in diritto musulmano

- utili inutili

- nascondibili e non nascondibili

- puri e impuri
diritti reali 
(titolo originale: diritti reali e possesso)

in diritto romano:

diritto reale: è un diritto che ha per oggetto una cosa e la segue indipendentemente dal suo proprietario. sono:

1) diritto di proprietà (il diritto reale fondamentale)

2) affiancato dai cosiddetti “diritti reali minori” o “diritti reali su cosa altrui” che sono:

diritti reali di godimento:

-enfiteusi

-diritto di superficie

-usufrutto

-diritto reale d’uso

-diritto reale di abitazione
-servitù

diritti reali di garanzia:

-pegno

-ipoteca

.

diritto di proprietà = proprietà= raqaba
(titolo originale: non c’è)
modi di acquisto della proprietà: 

è il diritto non illimitato di godere dell raqaba e della manf‘a di un m(l.

come nel diritto romano

a titolo originario:
-invenzione

-unione o commistione

-accessione 

-specificazione fawat    
-usucapione 
-occuazione di res nullius o derelitta istila’
-possesso in buona fede  hawz bi l hagg  
in più in diritto musulmano

ihya’ al-mawat bonifica delle terre morte
taslim o traditio, retratto o shuf‘a
a titolo derivato:
-successione (il nuovo proprietario è nella medesima situazione di diritto del precedente) 
                     può essere:  mortis causa (causa di morte) 
                                         inter vivos (con atto fra vivi, per es. contartto, compravendita, donazione, permuta)
diritti reali minori = possesso = manfa‘a

(titolo originale: non c’è)

come nel diritto romano
-diritti reali di godimento:

-enfiteusi 
-diritto di superficie inq(l
-usufrutto  milk al manfa‘a (in realtà è la manfa‘a stessa l’usufr) 
per i beni inconsumabili  (e “quasi usufrutto” per i beni consumabili)
-diritto reale d’uso 
-diritto reale di abitazione 
-servitù 
in più in diritto musulmano

-shirkat al milk condominio, proprietà plurima parziale 

nota: possesso (yad, qabd, hiyaza)

si può possedere direttamente o indirettamente
il mahgur può possedere per mezzo del wali
(…)
in diritto romano

possesso: una situazione di fatto che consiste nell’utilizzare una cosa e nel disporne nei modi e con i poteri che la legge attribuisce ai titolari di diritti reali sulla cosa stessa (cioè al proprietario)
obbligazioni 
(titolo originale: obbligazioni e contratti)

in diritto romano:
obbligazione: è un vincolo giuridico in forza del quale un soggetto, detto debitore, è tenuto ad una determinata prestazione a favore di un’altra parte, detta creditore, al fine di procurargli una determinata utilità.

in diritto musulmano
non c’è una dottrina ma la materia è stata tratta dalla casistica

le fonti (asbab) delle obbligazioni:

in diritto romano:

le fonti  delle obbligazioni: sono quegli atti o fatti idonei, secondo l’ordinamento, ad essere vicende costitutive del rapporto obbligatorio

(- obbl. da fatto o atto idoneo a produrle secondo l’ordinamento)
- obbl. da contratto iltizam (lecito)
- obbl. da fatto illecito dhimma (illecito)
le fonti in virtù dell volontarietà della loro costituzione tasarruf qawli  (dichiarazione di volontà):

- obbl. derivanti da autonomia negoziale

- obbl. derivanti dalla legge
la mora (matl):
essendo proibita qualsiasi forma di interessi, il debitore moroso non deve nulla ed è solo colpevole davanti a dio. recentemente si è ammessa la mora considerandola non come interesse ma come risarcimento di danno da fatto illecito (usurpazione ta‘addi)
obbligazioni iltizam  da fatto lecito
contratti:
(titolo originale: non c’è)

il contratto (‘aqd) è un accordo di volontà
contratti di scambio di raqaba e manfa‘a

(quindi scambio di milk)
- compravendita bay‘: il contratto si perfezione tramite il consenso

non è distinta dalla permuta

tipi di compravendita:
-salam: forma di emptio rei speratae (vendita di cosa futura)
-vendia con patto di riscatto

-vendita con riserva di gradimento

 -contratti con clausole particolari circa il prezzo
      murabaha rivendita della cosa   a premio fisso (banca islamica)
      tawliya      rivendita della cosa   allo stesso prezzo di acquisto
      ashrak       rivendita di una parte della cosa   per una parte del prezzo di acquisto
      wadi‘a       rivendita della cosa    con diminuzione del prezzo di acquisto
contratti affini alla vendita:
- muqassa contratto di compensazione
- hawala (da cui avallo) cessione del credito

- tasyir datio in solutum prestazione in luogo di adempimento
- iqala mutuo dissenso (che estingue il contratto o il debito) 
contratti di scambio di sola manfa‘a

igara (locazione)
(…)
contratto di cessione di raqaba e manfa‘a

shirka (musharaka, shirkat al ‘aqd) società contrattuale. 

oggi sostituito da società moderne

contratto associativo di capitale e lavoro:
qirad simile all’accommenda. è un negozio lurilaterale non ususraio

muzara‘a    società di seminagione
musaqa       società di irrigazione 
mughasara società di piantagione
contratti non di scambio

cioè atti gratuiti e liberalità. non è consensuale, infatti si perfeziona con la presa di possesso (con niyya del ricevente)
- hiba donazione
-qard mutuo
-‘ariyya comodato

-‘ida’ deposito 

-wikala mandato 
obbligazioni dhimma da fatto illecito 
derivanti da:
-sariqa furto (appropriazione non violenta)
-ta‘addi danneggiamento (=mora)
-usurpazione di raqaba o usurpazione di manfa‘a

c’è l’obbligo di risarcimento (ghurm)

nb: per delitti contro la persona c’è il risarcimento diya cioè il prezzo del sangue quando non viene applicata la legge del tagione
I REATI E LE PENE

distinzione dei reati ginayat  è in base alle sanzioni:
qisas taglione

punisce: 
omicidio  
lesioni personali

possono essere: volontari , quasi volontari (preterintenzionali), colposi

se non si può o non si vuole applicare il qisas si paga la diya (prezzo del sangue) (l’ammontare si basa su una minuta casistica)

nel caso di procurato aborto si paga alla madre una ghurra

(vd. requisiti per l’attribuzione della capacità giuridica -  appartenenza al genere umano, esistenza della persona fisica)
hadd pena fissa
punisce:
delitti contro l’onore:

sono delitti attinenti alla sfera sessuale

- zina (fornicazione)
          zina semplice: 100 colpi di frusta

          adulterio: lapidazione, in realtà non prevista nel corano

violenza sulla vittima e età non sono aggravanti della pena. reato contro impubere o mahgur non è cosiderato zina (!)

- calunnia di zina: 80 colpi di frusta (cor: questione della collana di ‘aisha)
delitti di lucro:
- qatl al tariq (hiraba) brigantaggio: amputazione dell’arto o pena di morte per crocifissione
- sariqa furto: amputazione di una mano o in recidiva di un piede

- rapina: meno grave perché in uso per la redistribuzione dei beni anche dal profeta

delitti politico religiosi:
- shirb (shurb) uso di bevande inebrianti: frusta
- ribellione

- ridda apostasia: morte
ta‘zir pena discrezionale
punisce:

rapina violenta ma senza armi
falsa testimonianza

falsificazione di documenti

furto di valore minore che “hadd”

alterazione di pesi e misure

etc…

il fine è la correzione del coplevole (perciò non morte). il massimo della pena deve essere inferiore alla minimo della corrispondente pena hadd.

se il colpevole è pentito il reato può essere espiato con una kaffara (eni ai poveri, preghiere, digiuni)
le pene possono essere:

limitative della libertà personale 

infamanti

patrimoniali

corporali 

la materia di reati e pene  è rozza e primitiva e cristallizzata nel corano. 
teologi modernisti sostengono che la rivelazione non è sempre letterale. 

in generale questa parte del fiqh è cmq la meno applicata soprattutto a causa della disciplina delle prove (per es. accusa di zina: 4 testimoni oculari maschi liberi e puberi edi buona condotta)

in varie epoche e luoghi il potere politico non seguiva la shari‘a
nell’impero ottomano il codice penale di modello napoleonico trattava solo le pene ta‘azir mentre per le hadd rimandava alla shari‘a.

nei codici moderni c’è un recupero dei principi islamici (libia, pakistan, sudan) che riflettono la rinascita islamica e il rifiuto dell’occidente 
	Sistema di trascrizione utilizzato nelle presenti ricerche:
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APPENDICE SULLE SCUOLE GIURIDICHE DA “L’ISLAM” DI BAUSANI
ma(hab (pl. ma((hib, letteralmente “via”):  Scuole giuridiche    

(piu vicino al nostro concetto di “religione” rispetto a d(n)
- (anafita Ab( (an(fa (767)

Ragionamento analogico

Diffusa: impero ottomano, asia centrale, afghanistan, india, pakistan 

- m(likita M(lik Ben Anas (autore (adith)

Diffusa: africa settentrionale, africa orientale

- š(fi(ita  Aš-š(fi(( (820)

Diffusa: isole ba(rai, arabia meridionale, indonesia, africa orientale, egitto

- (anbalita Ibn-(anbal (855)

Ultratradizionalista, non analogia,antropomorfismo, letteralismo  

Diffusa: arabia, oman, golfo persico 

È ammesso il passaggio da una scuola ad un’altra, le differenza sono poche.

Bloccato l’i(tih(d si ricorre a:
taql(d: imitazione
fatwa: parere giuridico, se il caso è complicato e non basta il taql(d

faq(h: giurenconsulto, che da la fatwa
muft(: giurenconsulto, specifico per fare le fatwa
sinonimi di faq(h e muft( nelle regioni:
((lim pl. (ulam(’  /   mullà  /    (o(a (turco) (w((a (persiano)

Ci concentriamo su (ib(d(t (atti del culto, l’uomo in rapporto con dio) per comprendere la religione.

Mancano dogmi (blasfema perché ragionamento umano su dio) e i sacramenti (costringere dio)

Categorie legali: 

-far(: doveroso    far( al-(ain:  obbligato personalmente

                            far( al-kif(ya:  obbligato un certo numero i musulmani

-musta(abb: raccomandabile

-mub((: permesso

-makr(h: riprovevole

-(ar(m: proibito

atto legale può essere:    (a((( valido  /      b((il nullo

